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i MS è ; È aNglo che non. il. pur grave ineìdente 
© I Artese: che susseguì alla. ver-   
itinere) tedesca l'attenzione della 

dal Cona bblica in Italia fu assorbita 
q Ni Stesso 

co sas tu il fatto nazionale ‘pòliti- 
i “ali gg Portante dalle elezioni gene- 

| "stretti Ger I giornalî di ogni colore, 
Mehfaxzi da deereto governativo a ran. 
Sole ta “Ag il letto procusteo di:due 

fl &npio su diedero al resoconti un 
Bg dî UPDO, a costo di sacrificare il 

To van SO notiziario. ‘Lo stesso 

EEhdsg ”, che di consueto’ trascura 
| che non Sn manifestazione i politica 

sl Na i Soclalista, indulse quotidia- 
fera”, lisergico due e' tre colonne, talora 
i gl da o* posto d'onore, ai lavori 

{ Citati o, magari deformandone 
x. eRte de linee del resoconto. 

Sco] d politica era tutta raccolta ad. 
Ùitagg (> © Con passione o con ansiosa 
Cl cha di fiduera o di diffidenza; le vo- 
digg "Scivano ‘dal'’teatro Mercadante 

di te lung} i, Ove sf assiepavano per sedu- 
Stan dare fino sette ore, costrette in 

Tie a rimanere in .piedi, oltr: 

  

Ùre 

lauto iv Sta di Bologna ebbe l’onore dî 
entry, Tese presso gli. altri partiti, 
derg]y > Congressi dei varî partì": ti 
dino x ; è SÌ sono succeduti in questo 

È sero, come del resto sempre, 
i disattenzione. - 

della Partito che a quattordie, mesì 
fran a Costituzione può vantare un 
Merita i Bilione “di ‘cittadini regolar- 
‘0 magi Titti; che balzò dopo suli ‘ot- 
‘mento i Oltre cento* deputati.in Par- 
Zone Sarebbe ben degno:dell’atten- 

Siteogt, e lonale che si è rivelata nella 
del Congresso. 
Non è lo sviluppo numerico 

Ì i che destò l’interessamento 
6) du, ma piuttosto l'aspetta- 
LS verbo di cui la Nazio- 

1 Pleson aa per sottrarsi alle distret- 
cO Bolsa precipitare nel bara- 

«i aon £ lo; verbo che i vecchi par- 
Sausto. “Rio esprimere dal loro seno 

lo Stesso Quell’aspettazione che spiega 
da Partigo digioso sviluppo numerico 

ho z to, E vî contribuì senza dub- 
Doi se ‘ontingenza polîtica, che non è 
i attesa gi È risultante della accenna. 
9 q Sana novità; l’afteggiamen- 

poi laltimz Ppo. parlamentare di fronte 
Vmediat, Crisi; 1 ‘atteggiamento dello 

MU in ‘domani verso il Gabinetto 
Polti Quest’ora così aspra di 1îffi. OÙ e ge & 
Miuaty Pericoli, di minacce, co°ì se. 

Sehera]a 

  d £ory se Pa: 

  a di Srmenti insurrezionai, 
I} BRAM TSS0 avrebbe ratificato l’at- 

e impo t0 del eruppo, 0 non avreb- 
“cong to Una nuova rotta? In questa 

i “ebbe pptesi quali conseguenze ne 
Opi. derìvate? Da 

si a o Ss i i i patdeva l'emozione di sconfes- 
ce | È “ta delug 

  

0. Con enorme maggioranza 
880 no y Vettiva del OR solo ha sanzionato le 

"lato el STuppo, ma ha altresì la. 
Sto a Dl larga libertà d’attesgia- 
t ttiva cat Po. Se una condizione re. 
Li AVanz at, egorica fu imposta, questa 
x Uggi o da un deputato, dall’amico 
Shel Wo Milani; ed è cendizione 
plzialm ù Solo în apparenza, polchè s0- 
dutorjfy Ne non fa che rafforzare con 

P mero abi Alle assisi del Partito, una 
tì Pro al do eccezione proposta dal 

op è'della eno: quella della liber- 
/ di Taio di ‘Darità delle organizzazioni 

i fronte Qualsiasi tendenza politica 
Azione > a “monopolizzatriee orga- 

ini, 

n Aa essere, Polchè un parti. 
dm Sostituinsi al suo gruppo 

O > Può tracciare limiti ge- 
tane Snare tendenze, ma non può 

funzione specifica del fi "DO, j » ting ©he consiste nel valutare le 
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c° MT essere anche per le lì 
a tro 1a tracciate dal Congresso. 
gli + Gron tendenza contenuta  nell’o. 

dl, Chi si levò il gruppo di Mi. 
All on Pratutto 
té 5 i Iglioli fanno capo o diret- 

ti dei quorettamente gli organiz- 
IS mente tati ‘che costituiscono 

di “impo ù ! ala Sinistra del Partito. 
br EZioni GR è fatale che le orga- 
ù ® Più » conomiche siano. più a sinì- 

ticattive AnNzate, più accentuate nelle 

tag Che n 
I° U da 

Stop Po Ong: î 

  
n cloè il Partito stessò. Ae- 
Omeno ‘inverso che si avvera 
l'osso, Ove le organizzazioni   

atori Sindacali si trovano in 

Stra Continuo contatto colle fol- 

S Rizza: che non îl Partito..I nostri 

da i ; 
Silea pre da una aspettazione mes- 

“© Una prossimo domani che sia 

  

del Partito Popolare, il 

MENA boic x 80 soci sone. Neppure <il: Congres- 

UProvvise virate di bordo, è — 

‘gen sati ego 
aliz zio ro anseanti, le possibilità di. 

l’on. Mìglioli stes: 

€ non l’organizzazione poli- 

° Segnano una tendenza. più, 

> AVversari. VICE dé Pery Sarie e neutre. Queste 

   
  

  

  

@ P. di 

seevro dai dolori dell’oggî. Amano la 
pa» ola fortè, la frase accesa, l’atteggia. 
roenio audace. Dei ‘mali incolpano le 
persone immedìate, i governanti attua- 
li; la diagnosi delle ‘cause lontane, ‘la 
necessità d’una cura un po’ lenta sfug- 
ge loro. E l’organizzatoré che è edu- 

  

catore subisce l’influsso della massa; 
educa ma è anche educato dalla massa 
stessa. Il suo gesto, il suo modo d ’espri. 
mersi si colorìsce delle tinte accese che 
ha îl linguaggio della folla. Il suo pen- 
slero rimane, in fondo, entro i limiti 
segnatì dall’ispirazione cristiana, ma la 
parola trascende vaga, imprecisa. 

Così è che mentre nel campo cristia- 
no è l’organizzazione economica che ri- 
morchia verso sinistra il partìto, nel 
campo bolscevico è il partito che rÎmor. 
chia verso sinistra l’organizzazione ‘e- 
conomica. Il terreno sindacale è fatto 
di esperienza, dì tecnica, e spesso le due 
concezioni politiche opposte ‘debbono 
convenire su dj esso, costrette dalla fer- 
rea logica dei fatti. Di quì la tesi di 
Miglioli favorevole al collaborazioni. 
smo col socialisti. 

Ma se l’organizzazione economica ha 
le sue ferrée leggi di fatto, anche la 
politica li ha. E l’on. Meda ebbe buon 
gioco di dimostrare che sul terreno po- 
litìco una collaborazione coi socialisti 
non è esclusa da noi ma è esclusa cate. 
goricamente dai rossì. 

Che non è serio indugiare in serenate 
. Sotto la finestra di una Marcolfa che 
non ne vuol sapere. Si può agire entro 
le possibilità che la realtà offre. E le 
possibilità sono quelle ‘che sono. Lia po. 
litica è la saplenza pratica delle realiz. 
zazioni, non la svenevolezza:di infecon- 
di e forse esiziali affermazioni teoriche. 
Francamente io non sono riuscito ad 

afferrare una ‘profonda divergenza 
‘ideale di sostanza tra Il centro e l’ala 
sinistra. Frasi più vaghe ed accese non 
possono segnare ul Indìrizzo nettamen. 
te diverso da quello che fu votato sia 
nella discussione politica sia nella di- 
seussione del problema agrario. Forse 
peccherò d’ingenultà. Ma allora ha. 
peccato d’ingenuità anche il Congres. 
so sanzionando che la tendenza di e-. 
strema non esorbita dalle linee — limî. 
ti del Partito. 

La presenza di un’estrema combatti- 
va è condizione essenziale dî vìta per 
un partito. Come ? sistemi nel macero 
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Duecento vittime 
noilesplosione di usa fabbrica 

BRUXELLES, 14. — Secondo î gior. 

nali sarebbe avvenuta una esplosione 
reila officina di prodotti ehimici ai 
Stelber presso Aquisgrana. VI sarebbe. 
ro da deplorare 200 vittime. 

Risonaaze aroioniche in ispagne 
delle dichiarazioni di sitti 
«MADRID, 14. — L’«Epoca» pubbli- 

ca un articolo intitolato: «Le ultime di- 
ehiarazionì del signor Nitti. « Queste 
dichiarazioni hanno grande importan- 
za per quel che riguarda la politica e. 
stera e la politica interna — serive il 
giornale madrileno — L’on, Nîtti.eon- 
ferma la necessità di un lavoro armoni. 
co e di una perfetta glustizia da lui 
sempre sostenuta alla Conferenza della 
pace ». Dopo aver riprodotto la dichia. 
razione dell’on. Nîtti nef riguard; della 
Turchia e della politica interna 11 gior 
nale mette particolarmente In rilîlevo 
l’importanza del riconoscimento delle 
organizzazioni cattoliche del lavoro, 
Ciò permette al Governo italiano di 
contare sulla collaborazione della gran. 
de forza cattolica democratica che ne 
rinforza la posizione non solo nel'Par. 
lamento ma anche nell’intera Nazione. 

La Hotenazione francose è Sen Remo 
PARIGI, 14. — .Una informazione 

dell’Agenzia Havas dice che Millerand 
partirà venerdì sera da Parigi per S. 
Remo, Il Presidente del Consiglio sarà 
accompagnato dal marescìallo Foch la 
cui presenza. è necessaria per la: deci- 
sione delle questioni militari r Ig uar- 
danti la: Germania e la Turchia. 

Bethelot, Direttore degli Affari. po- 
Utici. al. Ministero degli. Hsteri, Kame- 

rer sotto Direttore e Vignon capo (da. 
binetto accompagneranno anche Mille. 
rand. 

L’eccidio di Guntemala 
“MESSICO, 12 (rît.). — Si-ha da Gua- 

temala: Numerose persone sono state. 
uccise dalle granate lanciate dalle trup- 
pe del presidente Cabrera che bombar- 
dano Guatemala fin'da giovedì sera. La 
città è difesa soltanto da volontari ar- 
mati dì fueîle. 3 

# ® 

MESSICO, 12 (rit). — Secondo ua 
altro telegramma ‘il Governo del.pre. 
silente Cabreta è stato: rovesciato èd 

e nel microcosmo sono regolati dalla Herrara ‘è ‘stato nominato presidente. 
duplice forza contrastante centripeta 
e centrifuga, così debbono essere, pena 
l’merzia e -l’esaurimento infecondo, i 
partiti politici. L’idea che è luce, scin- 
tìlla nel buio, esige il cozzo. E mal con- 
sigliati sono coloro che, forse, senza. 
comprendere, senza approfondire, colla ‘ 
superficiale facilonità, agitano la mano 
minacciosa di anatemi. PER 

E la parola nuova attesa nel campo 
sociale, come salvatrice del domani, e 
uscita dal Congresso? A parte la di. 
scusslone politica che non poteva ri- 
‘solversi se non con una valutazione tat.- 
tica, ciò che appassionò ì convenuti al 
Congresso di Napoli e la Nazione tutta. 
si fu Îl dìbattito sui problema agrario,. 
che sì rivela sempre più, sotto molte-" 
plici aspetti, il problema di vita o di 
morte per la nostra Nazione. E mentre... 
al primo Congresso di Bologna sì pro... 
clamò il caposaldo — ciò che è del ca- 
pitale al capitale, ciò che è del lavoro. 
al lavoro —, al secondo Congresso di, 

Napoli si diede una veste tecnica al ca-. 
posaldo, applicandolo al problema agra. 
io, con criteri di politica equità che 
trascendono le norme usuali, tenendo 
conto del mille coefficienti che în que.. 
sto periodo rivoluzionario cagionarono 
lo spostamento enorme dei valori e cal. 
colando altresì le necessità dell’assetto. 

soclale ed economico che esige il do. 
mani LE 

Qualche proprietario terriero da una parte, qualche lavoratore della terra ‘eva 3.77 — Francia 130 itato Boo, 

Resinzion -suli’uso “delta Carta. 
dall’altra colla votazione espresse il 
suo dissenso dalla, linea tracciata negli. 
ordini del giorno. Che venga presto, 
quel domani în cui glì uni e gli altri 
benedîranno come salvatrice di entram. 
bî la direttiva chefu prescelta. 

ATTILIO OSTUZZI.. 

E I ii fici I 

Duo vitime pol att Roma - Teli: PRES 

Apparecchio sfracollafo in odia 
LONDRA, 14. — L’Agenzia Reuter 

riceve da Karradì: Un. messaggio da 
Bushire annuncia che gli aviatorì Îta- 
lianî Gordesco e Grassi sono giunti & 
Bushire nella mattinata del 13. Al mo-. 
inento di atterrare l’apparecchiìo si è 
sfracellato al suolo presso il consolato 
di Francia. Tutti e due gli aviatori so- 
no rimasti uccìsi e sono stat? sepolti nele 
cimitero. o 

‘seluta. 

‘Une scoppio micidiale 
, mella Ruhr 
'MUDBHOUSE; ‘14. — In seguîto allo 

scoppio di un deposito di munìzioni.to. 
deseo in prossimità .del villaggio di 
:Bertnhelmiha.a 20 chilometrì.da Mu- 
hlouse, 15.0perai. occupati ‘a scaricare 
prolettili sono stati uccisi e due feriti. 

La causa dello scoppio non. è. cono- 

Sciopero: generale .palitico...ia. {randa 
‘ LONDRA, ‘14 — I Congresso dei 
Sindacati îrlandesi ha proclamato . lo 
sciopero generale in segno di protesta 
contro il trattamento ‘fatto: al detenuti 
politici che fanno attualmente ilo gio <. 
pero della fame in Irlanda; Lo seiòper. 
è cominciato oggi. Nelle diverse partì: 
dell’Irlanda 71 lavoro in ‘generale è so- 
speso. La grani parte dei' ferrovieri non 
lavora. I servizi ìl cul funzionamente è 
indispensabile ‘alla vita pubblica quale. 
la distrîbuzione delle derrate e la fab... 
bricazione del pane non'sono‘stati inter: 
rotti. Lo sciopero. continuerà finchè i 

prigionieri saranno messì in libertà. TL 

Sindacati di Belfast e del nord dell’Ir- 
landa non tengono generalmente conto. i 

‘vché.certe; Autorità ferroviarie non sone - dell’ordine dj sciopero. 

Gentile: miglioramento «dei cani 
Dollaro 21.75 — Sterlìna (80. —.Sviz- 

“per manifesti e giornali 
I-Ministero. d Industria e Commer- 

cio telegrafa.ai Prefetti del Regno: 
Con.decreto legge N. 581 pubblicato. 

dalla. « Gazzetta Ufficlale » il 10 corr. 
‘è stata vietata l’affissione dî manifesti 
di superficie superiore ai 75 centimetri’ 

«quadrati. I-manlfesti aventì una super- 

fiele superiore già stampati ed in corso 
di lavorazione dovranno esse.e denun- 
ciati alla V..S. entro 15 gii dalla 

pubblicazione. 
-V.$. accertatane l’esiste za . potrà — 

consentire l’affissione mediante apposi 
zione di timbro ; suì medesimi ed ap-. 
prendendo tutte le altre. garenzie ne- 
cessarle che le disposìzioni noi vengano 
evase. sù ri sal 

Il decreto suddetto . stabilisce che 1 
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quotidiani debbono pubblicarsi sempre 
in 4 pagine, eccezione fatta per le due 
volte la settimana În cui possono usgi- 
re in 6 pagine. Tale disposizione è stata 
data da cìrcolare N. 36725. Modificata 
successivamente con ultimo decreto di 
questo ministero con cui è stato sstabi- 
Uto che tuttì giornali a.‘ partire dal 
15 corr. debbono. fino a nuovi avvisi u- 
scire in due paginè eccetto una volta la. 
Settimana in cuî potranno pubblìcarsi 
in 4 pagine. I giornali di formato noa 
superiore ia 18 decimetri quadrati e 
mezzo di stampa potranno fare due 
numeri dî.4 paginî la settimana. Prego 
V.. S.portare, quanto sopra. a conoscen- 
za degli interessatì applicando contro 
1 contravventori le sanzioni stabilite 
dall'articolo 2 del decreto 581, 

sw a \W4 o 

J ferrovieri italiani 
sitto la tutela degli spartachiani 

L' ULTIMISSIMO SCIOPERI. 
Un’anarchico morto il 5 corr. in quel 

ci Persiceto ha gettato nella fame, nel- 
la disperazione migliala di famiglîe 
non bolsceviche. In quel di Persiceto 
per lo stesso motivo rimase uccìsa una 
giovinetta che uselva di Chiesa. Per 

questa giovinetta non una lagrima, ma 
per l'anarchico, cantì, gran parata dì 
forze bolsceviche, ferrovieri termi, cen. | 
tinaja di viaggiatori assaliti dal blocco 
scloperaiolo, imprigionati neì compar- 
timenti di di 3.a classe, senza cibì, sen- 
za luce, senza una parola di conforto. 
I ferrovierì polîtìcanti hanno voluto 
contribuîre all’affamare i cittadini. 

A. Bologna il pane v'era solo pei tes- 
serati rossì. Gif altrì, no; il pane non 
l’abbiame visto. I ferrovieri politican- 
ti sulle ore 10 del giorno 6. mentre il 
gruppo più Ìmportante dei trenî stavà 
per essere Instradato sulle varie arterie 
ferroviarie; mentre gremitissimi erano 
ì compartimenti, specie di bambini, dì 
donne che ritornavano dalle/feste, i fer 
rovieri polìtieanti comandati dal capo 
del Sindacato È, Cicognanì, entrano ne. 
gli ufficÌ, nei depositi, nelle officine, nel- 
le cabine. del deviatori, neì posti di 
blocco e con modo violento ordinarono 
al ferrovieri dî abbandonare .îl servi- 
210. 1 superìori non reagirono e accon- 
discesero, altri superiori abbandonaro- 
no subìtamente Îl servizio..I viaggiatori 
rimasero .nauseatì, le proteste furono 
vivacissime, ma i trenî rimasero inchio. 
dati. Trafelati giunsero da noi pochî ma 
fidati amici, ma troppo tardi, perchè 
l'abbandono fu fulmineo. 1 viaggiatori 
«passarono così (parliamo deì proletari) | 
tutta la giornata del 6, tutta la succes-' 

. siva notte e la giornata del 7 in vagoni 
di 3.a classe, affranti dalla stanchezza, 
dalla. fame. Vi erano bambini, donne 
piangentì, v; erano ammalati gravi. Un 
comitato di benefiche persone fra cui 
abbiamo notato l’on. Cavazza, Conte 
Manzoni, ed altrî hanno cercato alle. 
viare le sofferenze di tutta quella po- 
vera gente coadiuvatî dal Vice Que. 
store della stazione. I 

Neila giornata del 7 verso il tramon. “ 
to i ferrovieri preceduti dal capo de! 
Siudacato rosso Cicognani ritornarono 
in servizio. Cantavano allegramente 
Bandiera rossa e manco per sògno ave- 
‘vano ‘in mènte Y morti: E.qui noi ferro- 
vieri dichiarlamo ‘che ‘l’anima: del fer- 
rovlere è sempre stata generosa e gen- 
tile e che se ‘ha scatti di bolscevismo 

| ciò è frutto della‘ propaganda di perver 
timento ‘deglì spartachiani nostrani. 

sta 0. coito RIO ETRE 
I ferrovieri ;subiscono metodi. violen- 

tie sopraffazionî con quel, senso di 
«non t’incaricare ».che è divenute pa: 
ola: d’ordine-di.ogni partito d’ordìne.: 
1 ferrovieri politicanti del Sindacato 
rosso'sanno. intimidire e vl riescono per: 

all'altezza del loro posto. Oggi. no! ab-. 
biamo paura delle . pugnalate, degli. 
schiaffi, delle ingiurle dei ferrovieri 
spartachìani, perchè molte Autorîtà fer: 
roviarie hanno smarrito il senso, della 
responsabilità, «della. glustizia, dell’or-; 

dine. Noì.ferrovierì siamo passati sotto . 
la tutela degli spartachfani. Dobbiamo 
subire le violenze rosse, sopportare le 
commissioni spartachìane e vedere Uf. 
fici ferroviari rimuovere, degradare co- 
loro ‘che non piegano Îl groppone, ai 
rossi. I comìtati rossi che il Sindacato 
bolscevico costituisce comandano più 
«dj un capò compartimento, di un capa: 
stazione. L'autorità ferroviarìa è esau- 
torata, ,non è capace prevvedere.. La 
commissioni def ferrovieri spartachianî 
imperano e:fanno legge. 

IL DIRITTO DI VIVERE 

Il diritto di organizzazione, di prona- 
ganda non viene riconosciuto che per 
gli spartachianî. Costoro possono sotto 
gli occhi delle Autorità ferroviarie, 

riempìre murì, tavoli, t eni dì proclami, 

rossi. :Possono entrare negli uffici com- 

partimentali e fare la propaganda r1vo- 

   

   

    

  

  

  

  

luzioriaria; Il diritto dì vivere l'hanno 
soltanto i rossi che vengono lisciati, in- 
censati, ìnzuccherati dagli alti papave- 
veri’ della burocrazia ferroviaria. ‘In 
tutta ‘questa dissoluzione, în questo im: 
perio spartachiano, sta: covando ‘forse 
la reazione, la. reazione buona contro îl 
bolscevismo. Speriaîno. Chi cì rimetta 
intanto con queste intolleranze, con 
questi sistemi violentì, con questi seio- 
per Î rìvoluzionari è la massa, è la col- 
ettività che. cerca invanamente una 
tregua ed il diritto di vivere ed opera- 
re. i 
‘Dalla città rossa il.9. aprile, 

FELICE BUDINI 

  

Per la Conferenza ìnteralleata di 5, 
Remo sono state attìvate comunicazio- 
nì ferroviarìe direttissime Roma-San 
Remo. 

Per i postelegrafonioi è stato deltbe- 
rato che, a decorrere dal Lo maggio, 
In attesa dell’approvazione del dis. di 
legge che sta davanti al Parlamento, un 
antìeipo di, L. 75 per il personale di 
ruolo e di L.:40 a quello fuor; ruolo. 

Tutte le navi t®desche sequestrate ? 
America sono state vendute a ditte pri. 
vate. 

All'agente investigativo Petrocelli, 
caduto vittima del dovere durante i di- 
sordini di Nardò, la eÌttadinanza. di 
Lecce ha tributati imponenti funerali, 
con intervento di società di Nardò. 
  «————_—_ 

Maestri - OVVGGII "è meesti. 
che mon semo maestri 

Raccolgo con entusiasmo, ma con po- 
ca fede nel successo, l’appello lanciato 
dal collega Bonanni Domenico - sul 
« Friuli » del 25 marzo u. s. e mi accìn- 
go ad esporre alcune osservazioni, che 
possono essere a lui sfuggite; sulle con. 
dizionì dei maestri provvisori, i 
Ammesso che sia equo che ; provviso- 

rì non siano tenuti nella stessa conside. 
razione dei niaestri effettivi per uno 
speciale (ma pur sempre partigiano) 
riguardo alla vittoria riportata da que- 
st? nel concorsì, ovvero alla loro anzia- 
nità, non cì possiamo decidere però ad 
ammettere che i maestri provvisori, de- 
bitamente forniti del diploma di abilì- 
tazione all’insegnamento come ai mae. 
stri di ruolo, sìano posti allo stesso li- 
vello di licenza elementare o di licenza 
tecnica, 6'privi.affatto dell’una e della 
altra. Eppure la Mînerva, non paga id? 
‘misconoscere al ‘provvisori ‘gli stessi di_ 
rIttì dei più foftunati loro colleghi, cal- 
pestando il più elementare sentimente 
di dignità, si è permessa di trattarli alla 
stessa stregua di chì ebbe da lel'il dedi- 
cato incarico di salire la cattedra delle* 
scuole primarie senza... essere maestro, 

D; prìmo acchito ciò può: sembrare ‘ 
® 

un’assurdìtà Inconcepibile ‘ed invece è 
solo una.i, verità. 

Difatti ai maestri diplomatì che eb- 
bero nomina provvisoria ‘nel 1914,.ri- 
chiamati ‘alle armi per mobilitazione 
nel 1915, fu corrisposto l’intero stipen- 
dio fino alla fine dell’anno scolastico 
come al maestri non diplomati, con no. 
mìna provvisoria e ‘richiamati alle ar- 
mi alla Stessa data. Dopo il 30 settem- 
bre 1915, durante tutta la guerra, nox* 
videro il becco di ‘un quattrino da par- 
te delle amministrazioni scolastiche nè 
{ maestrì provvisori - diplomati, nè i 
maestri che non erano maestri. 

Ora to mi domando: E’ o non è ua 
t'tolo riconosciuto dallo Stato il diplo- 
ma dì abilitazione all’insegnamento pri- 
mario ? Se'sì, perchè dev'essere conces: 
so ché î maestri diplomati «devbano (25- 
siré t:nitati nella stessa iannieta dei 
“i ac‘ tal senze diploma 8 i 
'\ien fatto Gl-chiederel.se ‘a riticina 

provvisoria possa ‘avere veramente. la 
facoltà di porre -tutte‘e dune. le predettè 
classi allo stesso livello con l’annullare 
da una parte il diploma, ovvero col for 
nre del medesimo chi ne è sprovvisto. 
In entrambi Ì casì le ipotesì sono inso- 
stenibili enon fanno:che scoprire mag-. 
giormente la ‘piaga ‘che: durante. tutta 
la guerra ha afflitto i provvisori diplo- 

mati e che nessuno si è curato. di;si- 
nare, 

I maestri ‘effettivi invece | percepiro- 
no lo stipendio per tutto. il tempo pas- 

sato sotto le armi @la:Minerva, per un 

atto di deferenza (e noi.la possiamo 

chiamare anche partiglanerìa) verso di 

loro e;dimenticando che altri avevano 

pur bisogno. di sìstemare la Vines Pos” 

zione perchè essi pure a o una 
“i n vedi - 

c 

mìglia costretta în molti caSt i ro. 

unicamente del iniserabile Te a 

vernativo, la Minerva, dico, ha 

la geniale idea di sospendere fconcor- 

sì durante la guerra. 
‘Tale sospensione non poteva. certa- 

dal reclamare, sbraitando a tutto an- 

di non avere. 

‘se un po’ abbattuti, ma a ciò si sareb- 

‘e sia.pure in piecola misura, a tutte le 

wa vivere 

Giovedi ieri 00d 

  

Le inzarsioni si riCarom) pr@384 
la Umiomo Prebbliettà Moliana. 
Via sSizin 8, dina          

    

     
      

   

   

     
   

    
    

    

   
    

          
    
   
   

    
      

   
   

    

  

   

  

     
     

  

         

    

  

   

       

   

    

  

   

  

      

    

         

   
   

  

   

  

   

  

   

      

    

    

   

   
       
   

   

    

   

   
    

  

       

   
   

   
     

  

   
      

    
     

    

    

   
   

    

   
    

  

   
   

   

  

       

    

    

  

IfRSERTZIONI 
1 prozzi per lînea o spazio di 

liaea di corpo $: Pubblicità in 
abbora vento in 3. pagiva L. 1 
4% L.0.50, cronaca L 2. Avpisi; 
ufficiali occas onali: ia 3. pagina 

gia 1.50;:4% LL, — cronaca L. + 
finanziari e necrologie L. 1.50.     

mente danneggiare gl’insegnanti noe 
diplomati, che erano fuori' causa, e nep 
pure quelli effettivi: invece tutto il 
danno è ‘capitato ‘addosso‘di provvisori 
diplomati. ‘‘’’ “SI do 

Ora se non sì vuole esteere pér i prov- 
visori (e questa ingiustizia è stata il- 
lustrata molto bene dal collega Bonan- 
nì) un trattamento uguale a quello dei 
maestri effettivi, non si abbia almeno 
l’îÎmpudenza “di menomare di tanto la 
loro. dignità da metterlì alla pari det 
maestri che non sono... maestri, © 

Kid intanto .Ì più fortunati nostri col. 
leght che dirigono le sorti delle asso- 
ciazìoni magistrali fanno l’orecchiò ds 
mercanti sulla gravità della questione 
sopra esposta. ed il loro sileuzio san- 
ziona l’opera ingiusta del Governo; 
mentre d'altra parte non tralasciane 

dare, le due mensilità di stlpendio lore 
promesse quali profughi. È 

Per loro quattro anni (dico annì) di ; 
stipendio non percepito da centinaia:e | 
centinala «di maestri provvisori durante 
la guerra, sono una inezia a confronto 
di due mensllità (dico mensilità) pro- 
messe a. loro... maestri effettivi....... 

Domenico Romano. . 
id 

      
L'Italia sì può considerare oggi come 

un ammalato in via dì convalescenza 
che, dopo aver lottato contro un morbo, 
ha bisogno di medicine, di sostanze èr- 
ganiche per ristabilirsi. Il morbo con-. 
tro ìl quale abblamo lottato è la guer- 
ra che accanitamente arse in Italia e 
fuori; oggi siamo convalescentî e le me- 
dicine di cui dobbiamo servirei sono la. 
formazione di una. retta e giusta co- È 
scienza ed il lavore da parte di tutte le 
classi sociali. » 

La guerra non: ha distrutto che in È 
parte le ricchezze nazionali che si sone | 
accentrate invece nelle mani di pochi 
sìgnori, di pochi capitalisti ì qualî, ‘ap- 
proffittando del momento în cui il po- 
polò, il proletariato versava îl sangue 
per la redenzione di quelle terre che 
da tanto tempo ci erano appartenute, 
si facevano i milioni che oggì fingono 

Ma sé grave è la situazione economi- 
ca e se ci dà molto a pensarè, non mene || 
grave è la condizione morale del popo- | 
lo, a ben più grave sì presenterà dòma- Ul 
ni. E” perehè mai questa degenerazione-. 
ne ? Era naturale che lag uerra ci aves. 

be potuto porre rimedio migliorando le 
condizioni e rialzando il morale di quel. 

li che maggiormente soffrirono e saeri- 
ficarono. per l’attuazione del glorioso È 
evento di Vittorio Venèto, di quelli che 

‘nobilmente compîrono Ùl loro dovere di È 

soldati e-che segna nulla pretendere se. 
ne ritornarono alloro campo e alla loro 
officina. Ma purtroppo non sì. è pensa- | 
to a, questo; nè a rafforzare l’erario del 
lo Stato ; a ciò che era ed è sacro dove 
re d’ogni cittadino italiano. 

‘+ La nostra condìzione economica non 
st migliora che. con una maggior produ. 
zione di ‘ciò che - suolo. d’Italia può 
dare ossia col migliofarè, promuovere 
l'agricoltura ‘e coù l’imporre.tasse prin 
cipalmente a quelli che le possono pag 
re, cloè ai capitalisti di cui ho parlato. 

  

classì sociali perchè tutti abbiamo il 
dovere di cooperare alla salvezza della 
nazione nel limite delle proprie facoltà. 
A ciò, qualcuno del governo attuale 

ci aveva anche Pensatored:avera, propo. 
sto la spartizione del latifondo: per. po-. 
ter aumentare la produzione ; ma quelli 
stessi. che. în pieno pubblico » ‘dicono 
protettori del povero, del proletario e 
del piccolo proprietario, hon hanno ae- | 
cettato un.tale progetto. Mentre le tas- | 
se, le imposte verranno maggiormente. 
a gravare sul popolo, sul piccolo pro- 
prietarlo e la forza ‘morale della na 

zione si abbatterà sempre più perchè S 
«vuol seguire 0 sî ‘permette di segu 

fog ‘ ordinamento inter una politica ed un ordinani È 1 

,nì, basati sull’inglustizia © | 
glio che do Ano o ea 

Oh, ero), martiri dell’Isonzo € del Pia 

di risorgete dalle vostre misere, ma 

nobil; tombe ed ìspirate, imponete al. 
reggitori ed al popolo tutto dei sentî- 
menti che migliorino la vita morale e 
materiale d’oggì affinchè sj possà vede- 
re completa. l’opera per laq'uale tutto 

deste'in olocausto, i 

   
     

    

        

         

          

       

    
Uno studente. %i 

  

   

     

   



      

di dI kilo Larsia: d Dn 
e pene 

f 3 O hai e sachepino la cas 
- Mpacciando di morte ii parioco 

= Domenica sera a Idria cìrca trenta 
soldati aggredirono la casa parrocehia- 

(©; Me, non si'sa per qual motivo — e il 
‘| {.....|..|;-;|:. parroco stesso lo ignora completamen- 

ISIOIVIALET te —, sfondando fl portone e penetrati 
HILI 1 Dalla: casa la misero a sacco, mmaccian 

do di morte îl sacerdote Simeone Coos 
‘il quale rieseì a sfuggire e a rifugiarsì 
n una casa di contadìnì. Ma quei for- 
“sennati non contenti d’aver commesso 
‘un tanto, infuriarono contro il rifugio 

‘©; .| | «del povero prete, infrangendo tutti Ì 
||v\{\.| |;;}|| wetrì e sparando non poche fucilate ehe, 

‘|: per fortuna, andarono a vuoto. Appena 
tre quarti d’ora dojo, mereè l’inter- 

|»... vento dî carabin\eri ‘e borghesi, potero- 
‘|| mo venir allontanati. 

‘(|| Il fatto.è di una gravità straordina- 
(Tia — e pùrtroppo non il primo del ge- 
‘nere — non solo come tale, ma anche 
‘perchè avvenuto in un villaggio dì po- 
‘polazione slava .e religlosissima — e per 
onseguenza l’aggressione viene giudî- 

cata da due punti dî vista —, la quale, 
essendo situata presso il confine e per 
ciò più influenzata della propaganda 
jugoslava, ‘ha bisogno che gl’italiani co- 
là residenti sY dimostrino più che mai 
gentili e civib. 

In ognî modo segnaliamo il fatto al 
‘autorità competente che certamente, 

nell’interesse del buon nome Ttaliano, 
saprà, con la debita energìa, prendere 
le necessarie misure. 

In seno alla lega studentesca. — Os- 
serviamo'‘ton piacere che la sezione g0- 
riziana della Lega studentesca, mercò la 
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direttivo presieduto dallo studente Cas 
‘sanego, ha saputo, eliminando quasi 
‘eompletamente Îl non piecolo defieìt, ri- 
prendere la antica attività. Tanto i tor 
mei calcistiel quanto la formazione di 

an ‘orehestra, dovuta al bravo dìlettan- 
ie sig. Saconeig, -progrediscono a me- 

viglia anche la sede soclale è stato 
ristabilito e riordinata. 

I Consiglio Direttivo dell’Unione 
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il |.\\\L.}{ Coop. delle Venezia Giulia, — Nella se. 
Mi duta tenuta dal gruppo goriziano del- 
DELI po Unione Cooperativa della Venezia 
RIT: Giulia, il presìdente sig. Giuseppe Bra- 

«mo ha rilevato la necessità, in seguito 
‘alla fusione della Cooperativa fra Sa- 
arìati di Entì pubblici e della Coop .:ra- 

LO IR) ‘tiva Combattenti, di rinnovare il Con. 
EMILIO i iglio direttivo ed ha ìnvitati glì inter- 

.. | venuti di passare a votazione. Risulia- 
‘rono eletti i sìgnori: Prof. Iordan, Car. 
lo Masìecheeh, Guido Vittori, Mario 

“Comel, ‘Angelo Moniacéo, Giovanni 

{Hf;68# 1) Stecchina, Mario Franzot, Marlo Der- 

- MET CO fies, Ugo Persà e avv. Fraita: 

LETTERE SAGILESI 
|. Visrta Pastora/e. — Salutato con un 

i ì obile indirizzo dell’aréiprete, atteso. 

“ VE | dalla intera ‘popolazione, giunse tra noi 

LIE || | wabato u. s. per la visita pastorale S. È. 

latissimo, il Presule tenne un magnifi- 

ex discorso rievocando, in risposta al- 

l’arciprete, la tragica istoria di questa 

‘eittadina ed incitando alla sua restau- 
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Nel dcmani, domeniea, Messa letta 

ell'Arciveseovo, omelia è comunione 

‘ veramente generale. Seguirono numero- 

| sìssime cresime. Nel pomeriggio ebbe 

ti mogo l'esame della dottrìna. erìstiana 

È i TONI ai ragazzi, che intervennero non molte   
ne S. E. un'altro del suoî discorsi apo 

‘ stolicì, Visitò poi l’ospedale Civile, il 

| Collegio delle Suore di M. Bambina, al. 

‘’lontanandosi da noi con la promessa di 

polazione l'impressìone più soave. 

3 irattare di diversî oggetti posti all’or- 

‘dine del giorno. Ps 
Dl nostro « Circolo » a Fratta. — Nel. 

CALI colo. Cattolico ha deciso di parteci. 

FARSI pare con bandiera ‘e con gli ade- 

Pen renti della Sezione del P. P. I, all’ina@. , 
LERSIORI: | gurazione del monumento al caduti, e- 

‘retto è Fratta di Sacile dalla volontà 

eee Parnio Deo Carlo De 

Nardì e colla eorrispondenza entusia- 

di.tutto quell’ottimo popolo. Dei. 

A dia inaugurazione sì terrà domenica 

prossima, con l’intervento di parecchi 

ratori popolarì, tra i qualì, speriamo, 

nostro carissimo deputato Fantoni. 

| —. PORDENONE 
| Bivio commendatore. — L’Egresto 

i ‘ Avv. Gio. Batta Cavarzerani 
‘per l’opera patriottica spiegata duran- 

e la ferre: è stato nominato corimen- 

  

  

Un ‘comizio fu tenuto l’altra sera a 

‘Porre pro erigendo asìlo. Parlarono ap- 

uditi 1 maestro Sartor © gli avvoca. 

Ellero e Rosso. 
| Per la Società Filarmonica ha finora 

ettoseritte 200 quote IIRRAN a Pre due 

  

    è riaperta i in questi giorni la scuo. 

a di disegno. Al suo inizio tennero dì. 

‘seorsi. d’oecasione il presidente della. 

Società Operaîa cav. Brusadini e il 

presidente della commsslone di sorve- 

glîanza della Seuota sîg. Giovanni Mar- 

DIA, si indefessa attività del nuovo consiglio .: 

Mons; Arcivescovo, Nel Duomo; affol. 

azione materiale e sopratutto morale. 

numerosi causa il tempo pessimo. Ten- 

ornarei tra breve e lasciando ‘nella. 

'l'adunanes DI Teri sera il nostro Cir-. 

    

| del bel fabbrigale. 

Ron 

T: R 5 ce E S M o 
Biraccliato da ua cambio 

(14) 1--.La disgrazia toecò ad un 
noto negoziante di Buja, verso le 18 di 
oggi,.àl. quale.venne identificato per 

i certo Areangelo Givranì d’anni 83. 
Linfelice,. nel.mentre usciva dall’al. 

‘bergo al «Friulî, «de un camion milita- 
re che passava dì lì, che per frenare Ja 
macchina, all’urto del freno indietreg- 
giò causa Îl fango della strada, che la 
rende scorrevole, venne sbattuto allo 
stìpide della porta riportando la frat.. 
tura del eranîo è rimanendo all'istante 
te cadavere. Fu trasportato sotto la log 
gia dell’albergo; în attesa della consta- 
tazione di legge. 

Altra disgrazia toceò ad una: fami 
glia dei casolarì sperduti di Ara Gran- 
de, Una piceìna seivolata senza che al. 
cuno s’accor in una: hera gesse 
d’aequa, rimase affogata. 

COLLOREDO DI M, 
Nobile esempio. : 

BORGHESIA ILLUMINATA 
La Co. Lia di Colloredo Mels, sensa. 

bisogno dell’iùterventò del Presidente 
sottoseritto della Lega Aff. e Mezzadrì, 
ha convoeato, a mezzo del suo Proci- 
ratore, gli affittuali ed ha convenuto, ii 
sua spontanea volontà dì protratre il 
pagamento del fitti 1917 alla liquì'.- 
zione «effettuata dai dannî di gue -e-; 
ha rinuneiato totalmente agli affitti del 
1838 ed ha rîdotto a metà l’affitto dl 
1919, autorizzando gli affittuali a pa- 
gare anche questo In tre rate. 

Il Presidente della Lega rìngrazia a 
nome. degli affittuali. la Signora Gon- 
tessa; assicurandola che se tutti Y pa- 
droni seguiranno il suo esemplo il bol- 
scevìsmo sarà scongiurato. 

Luigi Cancianì. 

BAGNARIA ARSA 
Neo Cavaliere. — Il sig. Enrico Ga- 

spardis per ì servizi resi quale Subeco- 
nomo deì Benefici Vacanti del; Distret- 
to di Palmanova, fu testè insignito dal 
Governo della Croce di Cavaliere della 
Corona. d'Italia. Congratulazioni. 

i MANZANO. 
Furto di legna. — Ignoti dal bosco 

‘del signor Roman Giuseppe rubarono 
l’altra sera quindiei quintali di legna. 
Il furto vende dentinciato. 

‘5. GIOV. DI MANZ. 
«Un, biglietto da 100 non troppo con 

«vincente. — La signora Grattoli Teresa 
ieri sj recava al locale ufficio di Posta 
ed esibiva in pagamento dì alcuni fran. 
cobolii un biglietto falso da 100 Pre 
della.Banea d’Italia, portante la ser le 

R.:213.—.N..5700. 
Il biglietto fa sequestrato e la Grat- 

toli denunciata. 

MUSSONS' ALT; 
Festa di. reduci, — Ideata e prepara- 

ta da D. Pietro Goi, domenica. passata 
ebbe luogo qui la. festa dei nostri re- 
duei. Vollero questi buoni e carì gio- 

vani. assumesse un. carattere oltre, che . 

eivile, religioso; assistendo a funzioni 

espressamente tenute. per loro ed ofîren 

:do-da statua votiva;del Cuor. di Marìa. 

Venne-offerta la bandiera ai reduci dal- 

‘le donne di Mussons, a, mezzo della SÌ 

gnorina Lugia M.a Grolli che disse toc. 

canti parole, euì risposero il. reduce 

Riccardo Trovant; il sig. G. Muzio e îl 

‘Rev. Vieario. Coronò la consdgna 1 

suono -della. Marcia Reale eseguito dal. 

la banda di Rivignano. % 
In: Chiesa, dopo .il rermouth, offerto 

dal Sig. Muzio, ha luogo la Messa su 

ienne ela benedizione della Statua, Nel 
pomeriggio . processione, discorso di 

Mons. Alessìo, che tenne ‘anehe un tri- 

duo. di. preparazione, a. «Te Deum» di 
ringraziamento. 

Concerto della banda alla sera e gran 

daî 

paesi elreonvicinî, | 

Nel.domani ufficiatura kt per I 

morti ìn guerra,ed offerta d’ una coro- 

na in loro onore... 

GONAR gs 
Costituzione della Sezione del P. P.I 

=. La Sezione comunale del P. P, I. sì 

è costituita finalmente anche a Gonars, 

Tm parte migliore della nostra gioventù 

eonvenne. domenica scorsa presso il sì- 

gnor Umberto Minin che in forma pia- 

na ed ‘efficace, fece un’esposizione com- 

pleta ed esatta.del programma e dello 

Statuto del P. P. I. Alla riunione în- 

tervenne anche l’amico Beniamino To- 

soratti che brevemente espose le assur- 

dìtà e le incongruenze del Soeialismo e. 

dl liberalismo: Unanimi furono le ade- 

sioni dej presenti. 
di tutti gli amìci di Gonars, di Fauglis 

e di Ontagnano. ei fa sperare che in 
breve gli aserittì al P. P. I. sorpasse-: 

ranno di molto Il centinalo: magnifice 

drappello, magnifico contrasto di fron- 

te agl; inconseienti tesserati socialisti, 

slealmente’ tarlupinati dai ciarlatani 

bolseevìki. 

CARPACCO 

ra, 10 aprile, gli operai addetti alla co- 

struzione della nuova filanda, erano în 

festa. La Ditta Banfi, proprietaria, ra 

galava atutti i suoi lavoranti, una re- 

fezione, rallegrata da buon . vino —, 

perchè dopo tanti mesi dî lavoro, sî e- 
ra finalmente collocato anche hi tetto, OI 4 

È. dei lavori, signor Cardanî, nonchè il 

L’attiva propaganda: 

Il locale della Filanda. — Sabato se- Si rieonnettono al.programma che il Fal 

È numero degli operai era circa di 
un centinaio. Assistevano il Direttore 

Direttore della filanda bruciata di Car- 
pacco, signor Santorlo, e il Direttore 
della filanda di Dignano. Vennero: fat- 

-_ ti pareechî brindisì, improntati alla pa. 
ce ed armonia del capitale e del lavo- 
ro, Parlarono. Cordani, capo del lavori. 
Costantini, operaio, Santorio Direttore 
della filanda, tutti applauditissimi. 

VALVASONE 
Un'opera buona, — Ta Tamiglia del 

dott. Fortunî e Marzona, per la morte 
della pia Signora Agostinis Carlatta 
ved. Manera, versarono alla Congrega-. 
zione di Carità, la somma di L. 60, da 
distribuirsi a tt o quattro famiglie 
più pove del paese. 

Pro monumento Caduti în guerra, sa- 
bato sera 10 corr: sulla ‘sala Filarmoni-. 
ca, ebbe luogo una rappresentazione ci. 
nematografica, L’annunzio che la fami- 
glia dell’Egregio nostro Segretario Si- 
gnor Zucchini sarebbe ìntervenuta con 

"O orchestrina, fece attirare un buon nu- 
mero di aditori anche del paesi circon- 
vicini, e la serata riuscì splendidissima. 
Alla, famiglia Zucechinî, che seppe ese- 
guire parecchie composizioni con tan- 
to gusto, vadano i ‘nostri PRgTAzianen, 
ti ed un plauso, |. 

I giovani del Circolo Giovanile Cat 
tolico che nel Carnovale scorso, seppe 
così bene interpretare il dramma « Co. 
stanza e Fede» con il bozzetto « Sata- 
na », ‘ora stanno preparandosi per il 
bozzetto « Pagina Rossa» e la Comme. 
dia « Gli Spazzacamini ». Segulrà una 
brillantissima: farsa « Una trovata ». 

Bravi i nostri giovani ! 

PLATISCHIS 
La ‘visita del R. Commissario. 

Giornì fa fi) a itrovarci pe la prima 

cova 

volta Il nostro Commissario, preceduto © 
‘ però dalla sua brillante fama di uomo 
operoso, integerrimo ed «imparziale». 
Lia ‘popolazione è è rimasta ammirata pel < 
tratto suo gentile, pel suo ìnteressamen. 
to verso questa nostra negletta frazio- 
ne, che finalmente, dopo un caos ammi- 
nistrativo troppo lungo ed opprimente, 
può guardare con fiducia l’avveniìre, 
se non. del tutto roseo, pure, meno tul- 
binoso. Eglì insieme all’îing. Barbieri 
visitò il cimitero, un ammasso informe 
dj rovine, l’atquedotto... preìstorico, € 
gli altrì lavori necessarissimi ‘nella Îra- 
zione. Noi ci compiaciamo (finalmen. 
‘te !!) che le ‘suppliche e le minaccele 

di questa popolazione ebbero un’eco, € 

speriamo eh il bu'o dì qualche lustro, 
‘si dilegui davanti alla gloriosa luce 
dei tempi odiernî. Ora è tempo di do- 
mandare dov’è andato il cemento che 

‘fu fornito dal genio militare nell’ante- 
«guerra, per la riparazione e costruzione 
delle vasche, dove finìrono 7 quattrini 
lasciati dal 38, o Regg. Fant. al Sinda. 

‘eo per il foraggio, che questa frazione 
‘avea fornito a quel Reparto: dove sî 

‘trovano î soldi lasciati daì reparti qui 
di stanza pel pagamento alloggi dove le 
500 lire donate dal Medico Prov. e mil- 
le e mille altre cosette, che il nostro ex 
sindaco. cerca dî seppellire colla SUA, 
ritirata. 

All’egregio Commissario l’arduo com 

pito, e 1° augurio che riesca a chiarire la 
| intricata ‘posizione lasciata da’certi ex 
amministratori lip ‘troppo al proprio 
sistema e al proprio... 

Un osservatore non interessato. 
+ è 

  

i Li db gn 
purtozo per la lore patria 

Terì alle ore 17.45 partirono. da que 
sta stazione, dirette per Rimini, le sal-. 
‘me degli egiziani, morti nel disastro dì 

de animazione in paese per il grande po i 

. mumero degli intervenuti, sanche 

" Sezione P. P.I — E’ indetta un’a- 

slunanza. giovedì sera alle ore 20 per . 

gna. 
Alla stazione notlamo le seguenti au- 

torità e rappresentanze: il colonnello 
dei. RR..CC.; il medico previneiale; Ml 
dotb, Pitotti; èl direttore della scuola 
'Feenica; parecelti ‘professori e signore | 
le bambine del R. Istituto-Liceo; Scuo- 
le Tecnighe A. SU. C. Complementare. 

Parlarono inegglando’ all’indipen- 
denza egiziana, e all'Italia i sìigg. dot» 
tori Enani, per mezzo della sig.na An-. 
geli e il eav. Cesare Rivanero. A. questi 
rispose il sig. PORRE a nome del. 
l'A. S. Udinese. 

Distribuzione di pasta oo 

Col tagliando N, 13 si può amiata 

‘re nei soliti Spacci mezzo Chilogramma. 
di ‘paste per persona. al solito prezzo 
dî L/ 1.30 al Chilogramma, 

- (oasiglio-del: Fascio. Senifario 
OSPIZIO E COLONIA MARINA PRO- 
VINVIALI. — Specialità medicinali 

‘ stranìere — Risarcimento dai di 
guerra. 

L’altro ieri:nella sua ua in via Ma- 
nin N. 15, si è riunito sotto la Presìden. 

«za del dott. A. Cavarzerani, il Consi. 
glîo direttivo del Fascio Sanitario. 

Furono discussi molti argomenti che 

scio si è proposto di svolgere, sul com- 
pletamento degli acquedotti; sulla ne- 
cessìtà di avere un mezzo rapido per il 
trasporto degli ammalati dalle abita-- 
zioni ai luoghì di cura, sulla sistema- 
zione delle condotte mediche e veteri- 

narie, nella nuova legge, sull’Assicura, 
ono sigla 1 contro ke malattie. 

  

ar 

    

Oltre a tutto ciò il En diede 
relazione al: Consiglio delle pratiche e- 
sperite ed în corso per ìînviare i bimbi 
della Provincia alla cura del monte £ 
del mare e ciréa la fondazione di un 
Ospizio e Colonia Marina Provinciali, 

Dopo lunga discussione, il Consiglio 
diede ìîncarìeo al dott, Grillo di far pra. 
tlehe con il sotto Comitato di Udine 
perchè venga costituito un Comitato e- 
seeutivo provinciale. 

Il doti, M. Asquini sottopote al Con- 
aigliîo l'opportunità di studfare i mezzi 
per ridurre ìl consumo delle specialità. 
inedicinali estere, in relazione al gra- 
ve problema dei cambi. 

I Consiglio affidò alla Presidenza. 
l’incarico di scegliere il mezze più op- 
portuno per la propaganda in questo 

Dl dott. Grilli richiamò l’attenzione 
del Consìglîo sul ritardo della liquida- 
zione dei danni di guerra ai medicì, 
farmacisti, veterinari, e sulla conse- 
guente imposslbilità ‘di molti gabinetti 
e laboratori a funzionare. Il Consiglio 
deliberò di rivolgersi ai rappresentan- 
ti politici; della Provincia ed al Fascio 
medico Parlamentare per interessarli a 
provocare dal Governo urgenti provve. 
dimenti. 

Gli infortuni di ieri 
Il fabbro Pantini Teodoro d’anni 25 

‘da Pavia d’Udîne si feriva ieri con un 
trapano alla mano sinistra. Venne me- 
dieato al nostro ospedale e gîudicato 
guaribile în 10 giorni, 

Il signor Alberto Coseani, Yeri mentre 
stava aprendo una seattoletta dî carne 
congelata, si. tagliava il pollice e l’in- 
dice della mano destra. Fu giudicato 
guaribile { in 10 glornì salvo PoRRIGAs 
zioni, 

PT 18, AA 3A 

La“ Diesa Cile, et dine 
Perchè: l'istiluzione vico 6 vigoreggi 
Sorta în giorni in cui tutta Udine era 

terrorizzata per le gesta ladresche e di 
brigantaggio che andavano con fre- 
quenza impressionante timrbando il N- 
bero e pacifico svolgersi della vita eit- 
tadina, la «Difesa Civile», appena isti. 
tuîta; cominciò a svolgere la sua nobi- 
lissima opera e, raccogliendo i desideri 

‘dei cittadini che reclamavano in primo 
luogo l’epùrazione della ‘città da ‘tanti 
elementi estranei e pericolosi, preseu- 
tò al Prefetto ed al Sindaco due memo- 
riali diretti appunto per ottener e 
sto scopo. 

Se oggi, infatti, alla dista dì po- 
chi mesi, tutti possiamo constatare ri. 
tornata in Udine una tranquillità ‘rela- 
tiva, una diminuzione sensibilissima di 
« fattàeei-»; lo dobbiamo, in parte no. 
‘tevole, all'opera morale della « Difesa 

Civile ». 
-- Ma non solamente a queste l’istitu- 
zione intende, Essa, prefiggendosi il fi- 
ne di tutelare efficacemente la sìeur eaza 
eittadina, ha deciso la costituzione di 
un corpo di volontari, chiamati «Ott 
tadini dell’ordine», 

. Ed è meraviglioso lo slancio putliata» 
.'atleo con cui ben 57 cittadini diedero il 

loro nome al corpo, votati, per spirito 

di civismo, all’opera delicata e ecrto 

non faelle ‘ai vigilanza cittadina, ope- 

ra che aluterebbe e completerebbe eb 

cacemtente quella degli Agenti e fun-: 

zionari dell ‘arde ‘alle dipendenze cha 

lo Stato... 
L’altro organo di cui il Comitato) di 

& Difesa Civile » ha stabilito per rag 
giungere lo scopo» è quello dei «Sotte 
Comitati rionali » col compito presse 
di investigare e riferire, . 

Quest’organo, composto di eittadinì 
probi ed intelligenti, non ha bisogno 
di mezzì materiali. 

| Le Autorìtà loealì, il R. Prefetto e fl 
‘Sinnai tra. i primi, hanno veduto ben 
vo'entier; il sorgere della istituzione e 

le hanny promesso tuito il tere, aPPog= 
gio morale. i 
‘Ma....e’è purtroppo un «ma». Eppu- 

r1e;questo «ma» non dovrebbe esìstere. 

I mezzi dovrebbero essere forniti! dai 

cittadinì stessi, da tutti e specialmente 

da quelli che ne rìtrarrebbero più evi 

dente vantaggio, quali î commercianti, 
le istituzior 

eee.;.@ elò in due maniere: con libera 

sottoserizione , oppure aderendo al fi- 

nanziamento dell'istituzione ìmpegnan. 

Adsi. con una quota mensile da fissarsi 

liberamente da colui che dè il nome, 

La sottoscrizione, inìziatasi son tas- 

to entusiasmo, è andata morendo ben 

presto, e ciò è deplorevole, già che gli ‘ 

udinesi, pronti sempre ad aiutare ie 5 

pere otili: nona parole . soltanto, doi 

vevano verso la «Difesa Civile» sorta, 

(35 può dire, per volontà loro e per loro 

interesse, eoneorrere più unanimi, sì 

ehe la sottolserizione. assumesse qua- 

si un carattere di plebiscito. In ogni È 

‘ modo la sottoserìzione, se è sta:a per 

on momento interrotta, sappiano gui 

ninesi che non è chiusa. 

C’è poi l’altro mezzo per concorrere 

a dar vita alla «Difesa Civile» ‘e que- 

sto avrebbe un carattere più continua. 

tivo ; sarebbe il sangue necessario € pro. 

prio na vita dell’istituzione : 1’adesio- 

ne, con quote fisse mensili, per concor- 

rere al suo funzionamento. 

rito *mpegnandosi per una quota mensi. 

le «he varia dalle lìre due all»: venti, 

ma cresti pochi nomi non bastano per 

finanziare e quindì per rendere Visti 
tuzione nella possibilità dì 
Scopo prefissosi. |. 

Potranno servire da lievito, ma è ne. 

di eredìto, le fabbrieerie, 

‘Già aleune Ditte ed Enti hanno ci i 
       

traina lo 

ll Comitato si trovi in grado dî poter 
stabilire l'ammontare delle entrate co. 
me, approssimatìvamente, è in grado 
di conoscere le uscite, ed inoltrare do- 
manda al Ministero dell’Interno per 
elevare ad ente morale Tl Corpo. 
\Cì piace ìîntanto riportare, a titolo 

d'onore e d’ineìtamento, i nomi dei 
primi aderenti al finanziamento dell’i- 
stituzione : 

Sig. Salterio Pietro — Sig. DI Col 
loredo Co. Giuseppe -— Sig. Gropplero 
to. Andrea Sig. Gropplero Co. 
Francesco — Stg, Ridomi Giuseppe — 
Sig. Del Puppo prof. Giovanni — Sig. 
Cossutti Cav. Luigi — Banea Cattolica 
di Udine — Sindacato Industriale 
Friulano. 

; Certamente oggì — e ne va tribu- 
tata elogio, in gran parte, alla «Difesa 
Civile» . le condizioni di sieurezza 
della. città sono alquanto migliorate, 
ma resta ancora molto da fare, nè ciò 
può essere effettuato tutto ìn un mo- 
mento. Posta l’istituzione nelle condi- 
zioni di poter esplieare tutta la sua o- 
pera, Udine ritornerà gradatamente la 
pacifica città dell’ante-guerra, la città 
friulana per eccellenza dove, per. :l 
passato, un delitto o anche una sempli. 
ce aggressione, facevano -epoca nella 
storìa della vita cittàdina. 

Ci piace prima dî ehiudere, ricordare 
tra i volenterosì cittadini che sposaro- 
no con entusiasmo la causa dell’îstitu- 
zione e vivono della sua vita con vero 
spirito dì abnegazione, il Presid. Co. 
Giuseppe Colloredo, ìl quale cortese. 
mente ci fornì alcune notizie riguar- 
danti l'Istituzione. A lui, come pure @ 
quelle egregie persone che lo collabora 
no, il plauso della cittadinanza e l’au- 

gurio che il loro lavoro disinteressato, 
mercè un Interessamento più proficuo, 
quindi non solo a parole, abbia ad ot 

tenere quei risultatì che sono il fine per 
euî la «Difesa Civile» è sorta. 

MUNICIPIO DI SDINE 

Mercato di cavalli e buoi 
Fiera dî S. Giorgio 

Le attuali circostanze non permetten-. 
do di dare alla consueta Fiera di San 
Giorgio gli impulsi degli anni decorsi, 
ìl Comune ha stabilito di limitare per 
quest'anno la fiera al mereato di ca- 
vallî e buoi che avrà luogo il 22-23- * 
corrente in BRAIDA BASSI. 

Nel Giardino Grande avrà luogo ne- 
glî stessi giorni il mereato di carrozze, 

finimenti, attreazi agrieoli, ece. în esen- 
zione di tassa di posteggio. 

Arresto. — Ieri rel pomeriggio 1 ca 
rabìmieri di servizio allo scalo Mere? 
procedettero all’arresto di certi Modo- 
nutti Gino da S. Osvaldo e Giosi Gio- 
vanni da Basaldella, i quali asportava- 
no alcune damigiane vuote da un Vago: 

      

o eupava in Via Brenari.. 

E } immediata -Rieducazione, du dal. Brevettato Otturator® pu 

MARTIN confermato dall’ Il. Prof. 
tore della Clinica Universitaria di Padova. i 

I nostri Clienti e tutti quelli colpiti dall’infermità dell’ 

sone avvisati ehe il Rappresentante della Casa De Martin uil 

Vi, Spiga, 9) sarà a 

UDINE - . Albergo Nazionale 

Selo nei giorni 13 - 14- 19 Aprile. 

merose e sa Subito anche perchè 

Lo specialistà: porta seco un ricco assortimento di Ottura!! dl h 
Brevettati De Martin e applica caso per caso 199P0" 

tamente il Salutare Rieducatore di qualsiasi. Ernia per 0 

l’ammalato .risente subito delle sue preziose qualità» 

avendo più bisogno di portare i soliti einti 

    
      Assemblea ordinaria dog Ag 

zieri. — Per domenica 18 corr. som! 
vocati ìn Assemblea tuttì gli AÉ 
Dazieri locali nella sala delle Scuol i 
S. Domenico alle ore 14.30 per tr441 
i) seguente ordine del giorno: 

1. — Comunfeazionì sul mem@ 
approvato dall’on. Giunta Munie 

2. — Relazione sulle pratiche ip" 
so di studio, 
8 ATA del Comitall 

Oblazioni pervenute al padiglti 
Tullio in morte di Vatri Vale! 
Forlani rag. Giovanni L. 5. A 

Il servizio risarcimento dali 
guerra continuerà a svolgersi n0° 
mente presso i; ggenzia, anche 
in cul lo selopefò del personale 00 
se effettuarsi ‘ntegralmente, e8% 
stati all’uopo delegati speciali 10 
nati, Tanto ci comunîca l’Intend@!? hr 
Fmanza nell’interesse del pubbli TMogse 

Letture vernacole toscane. — If" da 
rissimo Prof. Adriano Lami, adeli n 
all’invito della Società Filologie@® ff Po 
lana, sabato p. v..alle 21 sì pres? ia a 
nuovamente al nostro pubblico | 4 
delle « Letture vernacole toccati SA 

E? da prevedersi che anche.Î lu” 

volta la bella sala della nostra i n0%t; 
teca sarà affollata di seelto pol die i. 
«I biglietti d'î Ingresso costano 
si possono acquistare anche la dui 
sabato presso il Custode della pi dton 
teca, — 1 soci della « Filologtca!f, “Dax 
no, come il solito, libera entrat@, Bar 

   
    

  

       

    

    

  

   

  

   

    

    
    
    

   

        

   
   

BVOUOOCA DODO 

SANTI ED owomasii Pie 
| (15 aprile) far 

SS. Basilissa ed Anastasia, mm: fim gi 
Eutiehìo, m. — S. Donnina y-® LI 

S. Annibale m, — SS. cl | tt, 
tichete e Vittorino, mm. ae 

scente, m. — SS. Massimino ed! 1 Cuesi, 

piade mm, 
3 "| Der îl 

(16 aprile). Pipu 

S. Contardo. — S. Benedett0 Dt 
Labre. — S. Paterno vese. hi tu ue 

DIARIO SACRO. | 

  
          

  

     
   

    

      

       

  

    

     

   

  

  

  

A S, Nicolò, sull’ìmbrunire, ° dd Na 
caristica dî adorazione con disé ong, 

MERCATI, gl "6 in 

Giovedì 1:5 Udine — Cacîle —Hj" a 
niele — Porto — Go” pino 

Venerdì 16: Udìne — S. Danie? lor 
Vito al Tagliamento, gi 

qu 
| ATTILIO OSTUZZI Direttore resp “ampi 

Me 3 

Udine Stab. Tip. s S. Paos® Mu 

Sn i 5 “eng 

MALATTIE. DEGLI O00ES: AL EGLI Ub0Mfe sa 
eta d 
Casa DI Cura “| Marr 

del Dott. T. BALDASS®" lg, 
SPECIALISTA: prescrizione di cechi N dd 
di difetti e imperfezioni della vi gli ‘ny 
occhi e delle palpebre. si perbabo] Um 
Visite 11,12, 13 R dl 

     

    

Il Ri 
ne, fermo davantì al magzzino di sea- per i poveri Lunedì è Varostai ini Hd 
Meo, Upim - Via Felice. Cavallo! Ito a 

] gra 

x ne n6 Me 
DA DITTA Nilta ME 

$ detta 
1 Misure 

ras n Mii 

fl Sh 

UDINE, Viale, XXI Marzo N. 16 (Circonvallazion taroo 
Porta Aquileia 2a Renchi) - PORDENONE, C019° lita 
tor 0 Emanuele (ex Negozio Torossi). | (gia 

x a ep, 

Sri}, 
Allo scopo di concorrere, per quanto ‘possibile, a frenare la if 

sionante corsa. all’ aumento ‘nei prezzi. di tutti. i generi di prima ! Femn® 
mette in vendita una forte partita ‘di le la 

De “An; 

SPALLE e PROSCIUTTI Americd! de 
e 

di fresco arrivo, bianehi, sanissimi (da non confonde” My ay 
quelli avariati” è risanati di vecchia giacenza) e ta È 

sa 
Mio «® I. & (otto) il Ke. A dle 

Ua 
La parte magra è ottima. bollita, arrosto e în tegame, mentre la part? "ben 

è un ottimo lardo per. condimento. ap 

SCONTO PER GROSSISTI bg 
Inoltie la Ditta ha sempre forti depositi di olio Winter, olio oliva 19 di Uto 

in latte, caffè, tonno, mortadella, carne americana in ‘scatola. uova; ai 
aceto, ‘essenza ‘di aceto, vini, liquori, ‘ seiroppi, marsala, vermouth, 904; Win lt, 
saponi, candele, concentrato pomodoro, ece. ‘eee. a ‘prezzi convenienti. gf Utegcio 

Per norma e nell’interesse ‘della sua Spett. Clientela la Ditta si 009 Satico 
tire "di avere. cessato, fino dal 15 marzo u. sì, ogni vendita nei locali © T} (eat, 

Senatore A. De Giovanni 

Hi Ss ; 

| Jui; 
jo di   
    

} nicorrere al operazione chirurgica, 

“  cossario che le adesioni pervenne. DI Pr fran


